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1. PREMESSA 

La presente domanda di permesso di ricerca viene redatta, per conto della Società Apuana 

Marmi s.r.l.,  per l’area interna al mappale n.147 foglio n.27, che risulta libero in disponibilità 

del Comune di Carrara. Tale area, nella documentazione relativa ai PABE del Comune di Carra-

ra, viene indicata come area di ricerca nel bacino marmifero di Torano, Carrara (MS).  

La presente richiesta viene inoltrata al fine di valutare le caratteristiche geometriche del gia-

cimento e la resa presunta in relazione ad eventuali future lavorazioni. In quest’ottica, la ditta 

ha presentato altra domanda di permesso di ricerca per il mappale n.4 del foglio n.34 che risul-

ta di propria titolarità, ricompreso nella cava n.105 “Calocara C” ed ubicato immediatamente a 

Sud del mappale n.147 foglio n.27. Quest’ultima richiesta risulta finalizzata alla valutazione del-

le caratteristiche geometriche del giacimento e della resa presunta in previsione del passaggio 

della porzione Est del mappale n.4 del foglio n.34 dalla cava n.105 alla attigua cava n.94 in mo-

do da riuscire a gestire in maniera più razionale il giacimento. In questo contesto si inserisce 

anche la presente domanda di permesso di ricerca per il mappale n.147 foglio n.27 (esclusa una 

limitata porzione a Sud-Est di questo mappale, che non risulta inquadrata come area di ricerca 

ed è in affitto alla cava n.68 “Bettogli B”) in modo da valutare la possibilità di utilizzarlo in con-

tiguità alla porzione Est del mappale n.4 del foglio n.34. 

Si rimanda alle seguenti tavole nn. 1, 2 e 3 per l’ubicazione dei due progetti di ricerca pre-

sentati in contiguità. 

Nel particolare, il presente lavoro, come previsto dall’art.33 dei PABE del Comune di Carra-

ra, dall’art. 29 L.R. 35/2015 e s.m.i. e dall’art.4 del Regolamento per la Concessione degli Agri 

Marmiferi del Comune di Carrara, focalizza l'attenzione sui seguenti punti: 

1. delimitazione dell’area oggetto del permesso 

2. scopi della ricerca, titolo per richiedere il permesso, vincoli e limitazioni d’uso presenti 

nel territorio interessato e criteri da adottarsi per il loro rispetto 

3. caratteristiche del luogo di intervento: geomorfologiche, geologiche, geominerarie, i-

drogeologiche, vegetazionali e paesaggistiche  

4. programma dei lavori con indicazione degli eventuali mezzi da adoperare e interventi di 

risistemazione dell’area 

5. eventuale piano di gestione dei rifiuti di estrazione di cui al Dlgs 117/2008 

6. perizia di stima dell’eventuale progetto di risistemazione 
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2. DELIMITAZIONE DELL’AREA OGGETTO DELLA DOMANDA DI PERMESSO DI RICERCA 

L’area di ricerca in oggetto è ubicata nel bacino marmifero di Torano ad una quota altimetri-

ca compresa tra circa 460 e 780 m. s.l.m. e risulta, come già detto, interna al mappale n.147 del 

Foglio n.27 del NCTEU del Comune di Carrara. Tale area, che risulta libera in disponibilità del 

Comune di Carrara, è caratterizzata dalla presenza di monte vergine e confina verso Sud-Est col 

mappale n.4 foglio 34 di titolarità SAM, verso Nord con la cava n.61 “Valpulita”, verso Nord-Est 

con la cava n.56 “Battaglino C” (che ha accorpato le cave n.62 Cima Valpulita e n.91 “Valbona 

A”), e verso Sud-Est con la cava n.94 “Valbona B”. Per l’inquadramento dell’area si rimanda alle 

seguenti figure ed alle Tavola 1 e 2 allegate alla presente relazione. 
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Figura 1 – Corografia zona oggetto richiesta di permesso di ricerca (in tratteggio nero). Scala 1:25.000 
(Geoscopio R.T.) 
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Figura 2 – Ubicazione topografica zona oggetto richiesta di permesso di ricerca (in tratteggio rosso).  

Scala 1:10.000 (da Geoscopio R.T.) 

 

Area di ricerca mappale n.147p 
Fg.27 libero in disponibilità del 

Comune di Carrara 

Area di ricerca mappale n.4 
Fg.34 in disponibilità SAM Cava 

n.105 “Calocara C” 
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Figura 3 – Ubicazione topografica e catastale zona oggetto richiesta del presente permesso di ricerca  

(in tratteggio rosso) Mappale n.147 Foglio n.27. Scala 1:5.000 (da Geoscopio R.T.) 

  

Area di ricerca mappale n.147p 
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Comune di Carrara 
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Figure 4 – Localizzazione panoramica zona oggetto richiesta di permesso di ricerca (in tratteg-

gio giallo) (da Google Earth Pro) 

 

3. SCOPI DELLA RICERCA, TITOLO PER RICHIEDERE IL PERMESSO, VINCOLI E LIMITAZIONI D’USO 

PRESENTI NEL TERRITORIO INTERESSATO E CRITERI DA ADOTTARSI PER IL LORO RISPETTO 

Lo scopo principale della ricerca è quello di valutare la consistenza e la qualità marmorea del 

giacimento in modo che la ditta possa valutare la possibilità di richiedere al Comune di Carrara 

l’affitto della porzione più ad Est dell’area in oggetto ed eventualmente elaborare un progetto 

che rispetti tutte le limitazioni del caso. 

Al fine di valutare preventivamente eventuali vincoli e limitazioni d’uso per la zona in ogget-

to, è stata condotta un’analisi di alcune cartografie allegate ai PABE ed una ricerca sul portale 

web Geoscopio di Regione Toscana. Nella figura 5, estratta dalle Carte F1.4 e F1.5 - Disciplina 

dei suoli, delle attività estrattive e degli insediamenti - allegate ai PABE, risulta evidente che 

l’area per cui si richiede il permesso di ricerca non è interessata da condizionamenti ostativi 

che precludano la presentazione della domanda di permesso stessa.  
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Infatti, la quasi totalità di questo mappale oggetto di richiesta di permesso di ricerca è in-

quadrato come “Area di ricerca” ai sensi dell’art.33 c.1 delle NTA dei PABE come di seguito ri-

portato:  

 

 

 A puro titolo informativo, si segnala che negli estremi settori Nord-Est e Sud-Est di questo 

mappale viene indicata una fascia inquadrata come “Crinali da tutelare” ai sensi dell’art.8 c.7 

lett.c, caratterizzata dalle seguenti limitazioni: 

 

 

Inoltre, tutta l’area relativa al mappale oggetto di ricerca è caratterizzata dalla sigla “A4 – 

vulnerabilità media” per la tutela delle sorgenti e dei pozzi idropotabili secondo l’art.27 c.7 

come di seguito riportato:  



Domanda di Permesso di Ricerca mappale n. 147p foglio n. 27 - SAM s.r.l.  

Società Apuana Marmi s.r.l.                                                                 Pagina 10 di 36 

 

 

La porzione centro occidentale di questo mappale risulta inoltre caratterizzata da un’area a 

pericolosità geomorfologica elevata / molto elevata secondo l’art 32 delle NTA dei PABE  

 

Infine, si segnala, sempre nella porzione centro occidentale di questo mappale, la presenza 

di un ravaneto “R2” soggetto a tutela secondo quanto indicato all’art.31 c.4: 

 

 

Per quanto riguarda il permesso di ricerca, non avendo in programma di effettuare lavora-

zioni o indagini invasive, ma solamente rilievi di tipo topografico e geologi-

co/geostrutturale/geomeccanico, da espletare tra l’altro a quote inferiori e nello specifico nella 

porzione relativa alla cava n.94 posta in adiacenza al mappale oggetto di richiesta, non si pre-

vedono interazioni di sorta per cui debbano essere applicate le procedure di tutela sopracitate 

che andranno invece ben valutate e rispettate in sede di eventuale presentazione di un proget-

to.  
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Secondo la Cartografia riportata in figura 6, l’area per cui si richiede il permesso di ricerca ri-

cade parzialmente in zona a Vincolo Idrogeologico secondo il R.D. 3267/1923 e, secondo carto-

grafia del PIT con valenza di Piano Paesaggistico estratta da Geoscopio R.T. e riportata in figura 

7, risulta parzialmente vincolata ai sensi dell’art.142 c.1 lett.g del D.Lgs 42/2004.  

 

            

 

Figura 5 – stralcio delle Carte F1.4 e F1.5 - Disciplina dei suoli, delle attività estrattive e degli 
insediamenti - allegata ai PABE – con individuazione dell’area di richiesta di permesso di ricerca 

(in tratteggio rosso). Scala arbitraria 
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Figura 6 – Carta del Vincolo idrogeologico con individuazione dell’area di richiesta permesso di 

ricerca (in tratteggio rosso). Scala 1:5.000 (da Geoscopio R.T.) 
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Figura 7 – Cartografia del PIT con valenza di Piano Paesaggistico con individuazione dell’area di 

richiesta di permesso di ricerca (in tratteggio rosso). Scala 1:5.000 (da Geoscopio R.T.)  
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4. CARATTERISTICHE DELL’AREA DI STUDIO 

4.1. Caratteristiche geomorfologiche 

L'area di studio è ubicata sul versante occidentale del Complesso Apuano e si colloca all'in-

terno dei bacini marmiferi del carrarese, nello specifico, come già detto, nel bacino di Torano al 

limite con il bacino di Miseglia a Sud. Il sito in oggetto si colloca ad una quota compresa tra 460 

e 780 m s.l.m. sul versante occidentale di una vetta secondaria del M.Torrione (circa 900 m 

s.l.m.). Tale versante, che  denota una pendenza media di circa 35°/40°, risulta per la maggior 

parte caratterizzato da roccia affiorante alla superficie topografica e coperto a tratti da una e-

sigua coltre di terreno che ha permesso l’instaurarsi di vegetazione prevalentemente arbustiva. 

Più verso la cava n.105, è inoltre presente un’area detritica riconducibile a ravaneto. 

La porzione Est del mappale in oggetto, che poi è quella che interessa maggiormente per gli 

studi che verranno eseguiti se verrà attivato il permesso di ricerca, risulta esente da fenomeni 

gravitativi e da significative forme di erosione diffusa. Si segnala, nell’estremo settore sud-

orientale del lotto in oggetto, la presenza di corpo di colata da trasporto in massa e da feno-

meni di erosione lineare non significativi. 

Attorno all’area in oggetto, come già descritto, sono presenti alcuni siti estrattivi attivi e 

non, sia a cielo aperto sia in sotterraneo, che hanno permesso di ipotizzare preliminarmente 

l’effettiva presenza e disposizione geometrica del giacimento marmoreo in profondità nell’area 

di ricerca, come evidente nelle seguenti fotografie e come meglio descritto più avanti. 
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Figura 8 – stralcio della Carta geomorfologica G3.2 (Tav. Sud) allegata ai PABE con individuazio-
ne della’area di richiesta permesso di ricerca (in tratteggio rosso). Scala 1:5.000 
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4.2. Caratteristiche geologiche 

Dal punto di vista geologico, le formazioni litoidi affioranti nella zona appartengono tutte al-

la serie toscana metamorfica; in particolare si ha: 

 calcare selcifero (Lias medio-sup) 

 marmo zebrino (Lias inf-medio?) 

 marmi (Lias inf) 

 
Superficialmente nell’area oggetto di permesso di ricerca, viene segnalata la presenza di 

rocce appartenenti alla formazione del calcare selcifero. Alla base di quest’area, dove sono at-

tive le lavorazioni nelle attigue cave nn. 56 (che ha accorpato le cava nn. 62 e 91), 94 e 91, sono 

presenti estesi affioramenti di marmo s.l.. In questa sede non è stato ritenuto necessario de-

scrivere in dettaglio le singole formazioni, che comunque si presentano nella loro facies più ti-

pica, ampiamente descritta nella letteratura geologica. 

Dal punto di vista tettonico, le formazioni appartenenti alla Serie Metamorfica Toscana 

hanno subito più fasi deformative, legate a episodi compressivi e distensivi. La collisione tra il 

margine sud europeo e la microplacca adriatica ha portato ad una fase compressiva in cui la 

parte occidentale della microplacca stessa, di cui faceva parte l’area apuana, scorse sotto il 

margine continentale fino a portare le rocce appartenenti a questa zona a profondità di circa 

10 Km dentro la crosta, dove subirono trasformazioni metamorfiche di una certa intensità, co-

munque in facies Scisti Verdi. I calcari, depositatisi circa 180 milioni di anni prima, si trasforma-

rono in marmi. Le formazioni apuane, nel loro complesso, sollecitate dalle spinte compressive 

diedero luogo ad una serie di accavallamenti che produssero grandi pieghe isoclinali; paralle-

lamente ai piani assiali di queste ultime si generò, nei marmi ed in alcuni altri litotipi apuani, 

una scistosità di flusso pervasiva, (verso di macchia). In questa fase si formarono grandi pieghe 

isoclinali come la Sinclinale di Carrara, l’Anticlinale di Vinca e altre pieghe minori.  

Quando il metamorfismo diminuì di intensità, al perdurare delle spinte compressive, si for-

marono le grandi faglie, inverse e trascorrenti, che interessano tutte le formazioni della serie 

metamorfica. Le spinte compressive divennero sempre meno intense finché si passò ad una 

fase distensiva della crosta, che portò ad un denudamento tettonico e che, insieme a fenomeni 

erosivi, ha portato all’esumazione del complesso metamorfico apuano.  

Si passò quindi da un regime compressivo ad uno distensivo in cui si svilupparono fasce di 

taglio duttile che causarono movimenti centrifughi rispetto al nucleo della catena. Questa fase 
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deformativa originò altre pieghe da millimetriche a chilometriche e rimise in movimento le fa-

glie preesistenti in senso contrario o generandone di nuove.  

Più nello specifico, la zona di studio si colloca nella zona di piano assiale della Sinclinale di 

Carrara che vede la presenza, in superficie, dell’affioramento principale di calcari selciferi con 

sottili intercalazioni laminate di marmo zebrino. Procedendo in profondità, una volta raggiunti i 

marmi ci ritroviamo quindi sul fianco diritto della sinclinale stessa. 

La stratificazione/scistosità, dove osservabili, hanno un andamento abbastanza regolare, 

con direzione compresa tra N 110° e 150° ed immersione verso Sud Ovest, con pendenza va-

riabile tra 45° e 60°, come visibile nella seguente fotografia scattata nella zona dove sono attive 

le lavorazioni della Cava n.94 vicino alla zona oggetto della presente richiesta. È inoltre ben os-

servabile anche il contatto stratigrafico (tettonizzato) tra marmo venato (sotto) e calcare selci-

fero (sopra). 
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Fig. 9 – stralcio della carta geologica G2.2 (Tav. Sud) allegata ai PABE con individuazione 
dell’area di richiesta permesso di ricerca (in tratteggio rosso). Scala 1:5.000  
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4.3. Caratteristiche giacimentologiche e geominararie 

Come già detto, il mappale oggetto di richiesta di permesso di ricerca, in superficie è carat-

terizzato dalla presenza di litologie appartenenti al Calcare Selcifero. Un primo esame della zo-

na mette in evidenza la presenza di varietà merceologiche apprezzabili ad una certa profondità 

rispetto alla superficie topografica come visibile nelle vicine cava n.56 e n.94 che sono state e 

vengono lavorate andando a seguire i corsi di marmo venato e di marmo grigio come evidente 

nella carta delle varietà merceologiche di Meccheri et al. di cui si riporta uno stralcio nella se-

guente Figura 10.  

Dal punto di vista mineralogico il marmo venato, che viene coltivato in adiacenza all’area 

oggetto di richiesta, risulta caratterizzato da metacalcari a grana media di colore dal bianco al 

bianco perlaceo fino a grigio chiaro, con venature più scure da molto regolari ad anastomizzate 

e spesse in media dal mm al cm. Non rare macchie grigie di forma irregolare talvolta caratteriz-

zate da isorientazione. Mentre il marmo grigio, coltivato poco più ad Est, è caratterizzato da 

metacalcari di colore da grigio chiaro a grigio scuro attraversati da vene grigie più chiare o più 

scure. Il colore scuro più o meno uniforme è da mettere in relazione alla presenza di pirite mi-

crocristallina e/o pigmento carbonioso. Non di rado si osservano masse e/o strati dolomitici più 

o meno regolari e continui e livelli ocracei con pirite. A titolo di esempio si allegano alcune fo-

tografie scattate nella zona. 

                           

Marmo venato 

Calcare selcifero 

Cava n.56 
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Fig. 10 – carta delle varietà merceologiche allegata ai PABE (Tav. Sud) con individuazione 
dell’area di richiesta permesso di ricerca (in tratteggio nero). Scala 1:10.000 
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4.4. Caratteristiche idrografiche e idrogeologiche 

Dal punto di vista idrogeologico, nella zona oggetto di studio non vengono segnalate, a livel-

lo di letteratura aggiornata a novembre 2023, linee d’acqua e/o sorgenti e neppure cavità car-

siche di rilievo.  

Dal punto di vista della permeabilità, i litotipi affioranti nella zona possono essere riuniti 

secondo due classi: 

 Classe V - Rocce a permeabilità alta per fessurazione (“marmi”)      

 Classe IV - Rocce a permeabilità medio-alta per fessurazione (“calcare selcifero”)      

 

Le caratteristiche di permeabilità dei litotipi nell'area di indagine rivelano l'assenza di un 

livello impermeabile superficiale che permetta la formazione di un acquifero locale e, allo stes-

so tempo, favoriscono una circolazione idrica sotterranea profonda, il cui andamento dipende 

dal grado di fratturazione delle rocce carbonatiche. Per l'individuazione delle caratteristiche 

idrogeologiche locali, si rimanda alla seguente Figura 11 che rappresenta uno stralcio della Car-

ta idrogeologica G4.2 (Tav. Sud) allegata ai PABE del comune di Carrara. 
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Fig. 11 – stralcio della Carta idrogeologica G4.2 (Tav. Sud) allegata ai PABE con individuazione 
della zona di richiesta permesso di ricerca (in tratteggio rosso). Scala 1:5.000. 
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4.5. Caratteristiche vegetazionali e paesaggistiche 

Per quanto riguarda le caratteristiche vegetazionali dell’area oggetto di studio si è fatto rife-

rimento alla carta della vegetazione forestale dei bacini estrattivi allegata ai PABE versione 

maggio 2019 del Comune di Carrara, di cui si fornisce uno stralcio nella seguente figura 12. Le 

caratteristiche vegetazionali sono quelle normalmente presenti nelle aree di monte vergine 

delle Alpi Apuane, come indicato nella seguente figura. Si rimanda allo Studio Preliminare Am-

bientale allegato alla presente richiesta per ulteriori approfondimenti dal punto di vista vege-

tazionale. 

 

 

Fig. 12 – stralcio della Carta C2.4 dei PABE vers. maggio 2019 – vegetazione forestale dei bacini 
estrattivi con individuazione della zona di richiesta permesso di ricerca (in tratteggio rosso). Scala 

arbitraria 

 



Domanda di Permesso di Ricerca mappale n. 147p foglio n. 27 - SAM s.r.l.  

Società Apuana Marmi s.r.l.                                                                 Pagina 31 di 36 

 

 



Domanda di Permesso di Ricerca mappale n. 147p foglio n. 27 - SAM s.r.l.  

Società Apuana Marmi s.r.l.                                                                 Pagina 32 di 36 

 

Dal punto di vista del paesaggio, la carta dei caratteri del paesaggio Regione Toscana allega-

ta ai PABE, di cui si riporta uno stralcio nella sottostante figura 13 mette in evidenza, per l’area 

per cui si richiede il permesso di ricerca e relative adiacenze, la presenza di aree estrattive e di 

boschi all’interno del bacino di Torano del comune di Carrara. 

 

Fig. 13 – stralcio della Carta B1.2 dei PABE - caratteri del paesaggio Regione Toscana  
con individuazione della zona di richiesta permesso di ricerca. Scala 1:50.000 
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9. PROGRAMMA DEI LAVORI CON INDICAZIONE DEGLI EVENTUALI MEZZI DA ADOPE-

RARE E INTERVENTI DI RISISTEMAZIONE DELL’AREA 

L’area per cui si richiede il permesso di ricerca, come già detto, ad una prima analisi prelimi-

nare risulta caratterizzata superficialmente dalla presenza di litologie riconducibili al calcare 

selcifero che di per sé non risultano sfruttabili a livello giacimentologico. Al fine di ottenere i 

dati necessari a definire le caratteristiche giacimentologiche più in profondità, si procederà ad 

analizzare gli affioranti marmorei posti in vicinanza con l’area in oggetto e presenti nelle cave 

limitrofe che verranno raggiunte con automezzo fuoristrada passando dalla strada di arrocco 

esistente che si diparte dal settore più elevato del Bacino di Torano. Nel particolare verranno 

analizzati gli affioramenti marmorei presenti nel settore occidentale delle cava n. 94 “Valbona 

B” e n.56 “Valbona C” rispettando ovviamente tutte le procedure e le limitazioni in merito alla 

sicurezza sui luoghi di lavoro. Si potrà, quindi, procedere alla caratterizzazione particolareggiata 

del sito di ricerca in oggetto effettuando le seguenti indagini conoscitive: 

1. esecuzione di rilievi geologici, geomorfologici, idrogeologici di dettaglio 
2. esecuzione di rilievi aerofotogrammetrici di dettaglio 
3. esecuzione di una campagna di misure geostrutturali e geomeccaniche, sotto forma 

di stendimenti di misurazione con bussola da geologo, propedeutiche alla classifica-
zione dell’ammasso roccioso oggetto di ricerca, secondo le norme ISRM ed il criterio 
di Bieniawski, in modo da poter valutare, in definitiva, la resa minima prevista in caso 
di futura escavazione. Non si renderà necessario alcun carotaggio o indagine invasiva 
in quanto nelle cave n.94 e n.56 risultano ben visibili le bancate oggetto di escava-
zione a cielo aperto.  

4. fotointerpretazione al fine di dedurre l’andamento della fatturazione locale 
dell’ammasso roccioso a media scala 

5. le suddette attività permetteranno, in definitiva, di elaborare una relazione di sintesi 
sui risultati raggiunti in modo da valutare l’effettiva sostenibilità a livello giacimento-
logico. 
 

Non si renderà necessario alcun intervento di risistemazione dell’area, in quanto le inda-

gini conoscitive programmate, non andranno in alcun modo ad alterare lo stato dei luoghi 

esistente. 



Domanda di Permesso di Ricerca mappale n. 147p foglio n. 27 - SAM s.r.l.  

Società Apuana Marmi s.r.l.                                                                 Pagina 35 di 36 

 

Al termine delle attività di ricerca verrà presentato un report dettagliato, sulle indagini ef-

fettuate e sulle caratteristiche giacimentologiche puntuali rilevate per l’area di ricerca in ogget-

to, che permetterà di valutare, in definitiva, le caratteristiche geometriche del giacimento e la 

resa presunta in relazione ad eventuali future lavorazioni.  

 

10. EVENTUALE PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE DI CUI AL DLGS 

117/2008 

Non risulta necessario alcun piano di gestione dei rifiuti di estrazione di cui al D.Lgs 

117/2008, in quanto le indagini conoscitive programmate, come meglio descritto al capitolo 

precedente, non genereranno alcun tipo di rifiuto. 

 

11. PERIZIA DI STIMA DELL’EVENTUALE PROGETTO DI RISISTEMAZIONE 

In merito a questo punto, non risulta necessaria alcuna perizia di stima in quanto le indagini 

previste, non essendo invasive, non altereranno in alcun modo lo stato dei luoghi esistente per 

cui non si renderà necessario alcun progetto di risistemazione. 

 

12. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Sulla base di tutto quanto sopra riportato, e soprattutto sulla base del tipo di indagini previ-

ste (non invasive e non impattanti a livello ambientale), si ritiene che non sia necessario pro-

durre i seguenti elaborati: 

 studio di incidenza (allegato G al d.p.r. 357/1997, tenuto conto delle linee guida di cui 
alla Intesa Stato -Regioni 28.11.2019, G.U. n.303 del 28.12.2019); 

 valutazione di impatto acustico; studio relativo alle emissioni di polveri; elaborato re-
lativo alla gestione delle acque meteoriche dilavanti (di cui al regolamento regionale 
d.p.g.r. n. 46/R del 8.9.2008). 

 

Da quanto emerso dallo Studio Preliminare Ambientale allegato alla presente relazione (e-

laborato secondo i contenuti di cui all'allegato IV bis alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e 

di cui all'art. 48 comma 2 della l.r. 10/2010), non si individua alcun tipo di impatto, e relativi 

interventi di mitigazione/monitoraggio, derivante dalle attività di ricerca previste per l’area  

e descritte al capitolo 9. 
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Come già detto, al termine delle attività di ricerca descritte al capitolo precedente verrà pre-

sentato un report dettagliato sulle indagini effettuate e sulle caratteristiche giacimentologiche 

puntuali rilevate per l’area di ricerca in oggetto che permetterà di valutare, in definitiva, le ca-

ratteristiche geometriche del giacimento e la resa presunta in relazione ad eventuali future la-

vorazioni. 

 

Si segnala che la ditta SAM, prevedendo un passaggio della porzione Est del mappale n.34 

del foglio n.4 (di propria titolarità e attualmente ricompreso nella cava n.105) alla attigua cava 

n.94, ha presentato specifica richiesta di permesso di ricerca anche per tale mappale. 

 

La presente richiesta di permesso di ricerca per il mappale n.147p del foglio n.27 permette-

rà, nel caso in cui dovesse risultare l’effettiva sostenibilità a livello giacimentologico, di valutare 

la possibilità di presentare un piano di lavoro più razionale ed in continuità con le eventuali la-

vorazioni potenzialmente da mettere in atto per la porzione Est del mappale n.34 del foglio 

n.4. 

 

Ovviamente, nel caso in cui dalla ricerca effettuata dovesse risultare la sostenibilità a livello 

giacimentologico, potrà essere valutata la possibilità di presentare un nuovo progetto che do-

vrà risultare fattibile nel rispetto della vincolistica esistente, esaminando più nello specifico an-

che le interazioni a livello ambientale. 

 
 
 

Carrara, Febbraio 2024                                  Dott. Geologo Maurizio Profeti 
                                  Firmato digitalmente  
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